
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comitato Operatori Forestali  

 

    

Al Presidente della Giunta regionale 

All’Assessore regionale Emilio Pani 

Al Presidente della 1^ Commissione Consiliare 

Ai Componenti la 1^ Commissione Consiliare  

Al Presidente della 5^ Commissione Consiliare 

Ai Capigruppo del Consiglio regionale 

e, p.c.     Ai lavoratori dell’Ente Foreste 

S E D I 

 

OGGETTO: D.L.n.177/A – Osservazioni -. 

 

 Il disegno di legge n.177 dell’Assessore Pani, quale testo modificativo della legge regionale 9 

giugno 1999, n.24, istitutiva dell’Ente Foreste per la Sardegna, nel testo esitato da codesta 

Commissione, si sostanzia nella modifica dell’articolo 9 della legge in oggetto, relativo al “regime 

contrattuale del personale dell’Ente”. 

La scelta operata, a parere degli scriventi, codifica un atteggiamento rinunciatario 

dell’Amministrazione regionale all’esercizio contrattuale che gli è proprio, perché Regione a Statuto 

Speciale e datore di lavoro del personale dell’Ente, sia sotto l’aspetto normativo che economico. 

I sottoscritti trovano difficoltà a capire le ragioni della scelta operata, nella considerazione che 

la legge regionale n.24 del 1999, aveva ben disciplinato il regime contrattuale, prevedendo a differenza 

degli altri Enti regionali, una specifica area di contrattazione, in considerazione della vasta dimensione 

dell’Ente e per le peculiarità istituzionali attribuite. La specifica contrattazione, se attivata, avrebbe 

facilmente dato corso all’inquadramento di tutto il personale a tempo indeterminato (operai e 

impiegati) in uno specifico ordinamento. 

Tenuto conto dei livelli retributivi in atto al 31 dicembre 1997 del medesimo personale (da 

quella data non è stata attivata la prevista contrattazione), sostanzialmente molto vicini al tenore 

stipendiale del Comparto Regione-Enti e che non costituisce quindi una forte rivendicazione, si 

sarebbe potuto e dovuto procedere, invece, all’iscrizione di detto personale all’INPDAP e riconoscere 

“finalmente” la qualità di dipendenti pubblici; motivo questo da sempre oggetto di infiniti contenziosi. 

Quanto esposto, indica chiaramente che la sostanziale richiesta è quella dello status di 

dipendente pubblico, alla stregua di quanto operato nei confronti dei dipendenti ex ERSAT, ex 

CRAAI, ERSU, etc., nei cui confronti si è operato con precise disposizioni legislative (LR.n.4/81-

art.11, LR.34/89-art.3, LR.28/89-art.2).   

Non riteniamo neppure valida la preoccupazione della “presunta” enormità di spesa per 

l’attuazione di quanto richiesto, perché: 

1) l’iscrizione all’INPDAP potrebbe decorrere dalla data di costituzione dell’Ente (1.1.2001) 

oppure 1.1.2002; 

2) la spesa a regime per il rinnovo contrattuale è specificatamente determinata dalla legge 

finanziaria regionale e gli oneri riflessi sono all’interno della cifra determinata, così come 

avviene per il Comparto Regione-Enti; ne è la dimostrazione la seguente tabella, che indica gli 

importi tabellari contrattuali attualmente in vigore per l’Ente Foreste e per il restante personale 

del Comparto Regione-Enti. 

  

 



 

REGIONE-ENTI “carriere” ENTE FORESTE 

A1 

A2 

£. 1.048.000 

£. 1.149.000 

Operai 1° operaio £.  861.699 

B1 

B2 

B3 

B4 

£. 1.251.000 

£. 1.364.000 

£. 1.553.000 

£. 1.699.000 

Esecutiva 

(qualificati e 

specializzati 

2° operaio 

3° operaio 

4° operaio 

2° impiegati 

3° impiegati 

4° impiegati 

£.  993.646 

£. 1.223.937 

£. 1.366.365 

£. 1.095.864 

£. 1.264.090 

£. 1.439.030 

C1 

C2 

C3 

£. 1.699.000 

£. 1.826.000 

£. 2.066.000 

Concetto 

(diplomati) 

5° impiegati £. 1.717.230 

D1 

D2 

D3 

D4 

£. 2.066.000 

£. 2.203.000 

£. 2.654.000 

£. 2.900.000 

Direttiva 

(laureati) 

6° impiegati £. 2.123.860 

 

Occorre sottolineare che le cifre indicate fanno riferimento ai contratti attualmente in vigore, 

che risultano essere: 

a) per i dipendenti regionali: 31 dicembre 1999; 

b) per i dipendenti dell’Ente Foreste: 31 dicembre 1997. 

Per quanto sopra, questo Comitato esprime netto dissenso alle modifiche proposte in materia di 

regime contrattuale per l’Ente Foreste, valutando che non v’è ragione alcuna di penalizzare il predetto 

personale con particolare riferimento alla fonte previdenziale. 

Invitiamo tutto il personale a NON partecipare ad alcuna forma di protesta, confidando nella 

valutazione attenta delle Forze Politiche – tutte – su  quanto esposto. 

 

Cagliari, 16 luglio 2002 

 

 

 IL COMITATO OPERATORI FORESTALI 

 

ANGIONI Tonino 

BILELLO Mauro 

CARTA Roberto 

DAU Mario 

FLORIS Vincenzo 

 

               

 

 

 

                  

 

 

 

 

 

 

 

 

Cellulare 3285904746 

 



 

 

 

 

 

 

 



DL N.177/A 

Modifiche alla legge regionale 9 giugno 1999, n.24: “Istituzione dell’Ente Foreste della 

Sardegna, soppressone dell’Azienda Foreste Demaniali della Regione Sarda e norme sulla 

programmazione degli interventi regionali in materia di forestazione”. 

 

DL n.177/A 

ART.7 

Regime contrattuale 

 

1. L’articolo 9 della legge regionale n.24 del 

1999 è sostituito dal seguente: 

“Art.9 (Regime contrattuale del personale 

dell’Ente) 

1. Al personale dell’Ente, che costituisce un 

comparto di contrattazione distinto dal comparto 

del personale dell’Amministrazione regionale e 

degli altri enti regionali, si applica il contratto 

collettivo nazionale di lavoro degli operai 

forestali ed impiegati agricoli addetti ai lavori di 

sistemazione idraulico-forestale eseguiti in am-

ministrazione diretta da enti, aziende o istituzioni 

pubbliche e il contratto integrativo regionale 

stipulato secondo quanto previsto dai seguenti 

commi- 

2. Il contratto integrativo è negoziato per la 

Regione da un apposito comitato composto da tre 

membri. nominati con decreto dell’Assessore 

competente materia di personale, su conforme 

deliberazione della Giunta regionale, adottata su 

proposta formulata d’intesa fra l’Assessore com-

petente in materia di personale e l’Assessore 

competente in materia di ambiente: la.Giunta 

regionale decide anche sulla durata dell’incarico e 

sul relativo compenso. I membri del comitato 

sono scelti tra esperti di riconosciuta competenza 

in materia di relazioni sindacali e di gestione del 

personale, anche estranei alla pubblica am-

ministrazione, che non rivestano incarichi pub-

blici elettivi o cariche in partiti politici o in or-

ganizzazioni sindacali, che non ricoprano rapporti 

continuativi di collaborazione o di consulenza con 

le predette organizzazioni e che non siano 

dipendenti. in servizio o in quiescenza, 

dell’Amministrazione o degli enti regionali. Il 

comitato elegge nel suo seno un presidente. Le 

deliberazioni del comitato sono adottate all’una-

nimità e sottoscritte da tutti i componenti. 

3. Per le attività di segreteria il comitato si 

avvale di personale dell’Ente, ovvero di personale 

dell’Amministrazione regionale messo a sua 

disposizione, sulla base di apposita intesa con 

l’Assessore competente in materia di personale. 

4. Al personale dirigente si applica il contratto 

collettivo nazionale dei dirigenti del l’agricoltura. 

Emendamento N° 43 

 Presentatori: (Rassu – Corona) 

 

TESTO DELL’EMENDAMENTO 

(aggiuntivo alla D.L.n.310/A) 

 

E’ aggiunto il seguente: 

 

 “art.4 octies 

Disposizione per l’Ente Foreste 

 

1. Lo stanziamento da iscrivere al fondo di 

cui all’articolo 10 della legge regionale 9 giugno 

1999, n.24 per la contrattazione relativa ai 

biennio 2000-2001 è determinato in euro 

16.000.000, costituente il limite di spesa a regime. 

2. Ai fini del trattamento di quiescenza il 

personale dell’Ente Foreste della Sardegna con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato iscritto 

all’INPS, con decorrenza dal l° gennaio 2002, è 

iscritto obbligatoriamente all’INPDAP; il 

medesimo personale con iscrizione all’ENPAIA 

conserva l’iscrizione allo stesso Ente, ovvero, è 

data facoltà di opzione per l’iscrizione 

all’INPADAP, mediante apposita istanza da 

presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente legge. 

3. Per il personale diverso da quello con 

rapporto a tempo indeterminato, fino a diversa 

disposizione, trova applicazione il CCNL 

dell’agricoltura. 

4. I commi 4. e 5. dell’articolo 9 e gli 

articoli 10 e 11 della legge regionale n.24 del 

1999, sono abrogati. 

 

Copertura finanziaria: 

in aumento: 

UPB S05.057 (Cap.05036-02) euro 16.000.000 

 

in Diminuzione 

UPB S03.006 (voce 2) euro 16.000.000 

 

 

 

 

 

NECESSITA INTERVENIRE 

IMMEDIATAMENTE A TUTTI I LIVELLI 


